
 

 

 

 

 
 

 

Agli atti 

Al sito web – Amministrazione trasparente 

All’albo on line 

 

Oggetto: DECISIONE DI  AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50, comma 1 lett. b) D.LG S 36/2023 DEL 
SERVIZIO PER LA REALIZZAZIONE DI PERCORSO FORMATIVO DI LINGUA INGLESE PER DOCENTI PER L’A.S. 
2023/2024 DI IIMPORTO INFERIORE AD € 5.000,00 relativo al progetto finanziato con i Fondi 
dell’Unione europea Piano Nazionale Di Ripresa e Resilienza finanziato dall’Unione Europea Next 
Generation EU - Missione 4: Istruzione e Ricerca - Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi - 
Azione di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche – D.M. 65 del 12 aprile 2023- 

CNP: M4C1I3.1-2023-1143-P-29116 
CUP: B84D23003640006 
CIG: B0B7885C89 

IL DIRIGENTE   SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTO la Legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO  Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto Interministeriale n.129 del 28/08/2018 (Regolamento concernente le istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche); 

VISTI i Regolamenti (CE) del 17/12/2013 adottati dal Parlamento Europeo e del Consiglio, 
n.1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), n.1303/2013 recante 
disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento europei, e n.1304/2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12/02/2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;  

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14/07/2021; 

VISTA                      la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, e, in particolare, i commi 547 
554, che introduce iniziative per il rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di 
innovazione da parte degli studenti in tutti i cicli scolastici, con particolare attenzione al 
superamento dei divari di genere nell’accesso alle carriere STEM, quali la previsione di iniziative 
formative per docenti dedicate alle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e 
matematiche (STEM), nonché alle competenze digitali e alle metodologie didattiche innovative, 
alla definizione di linee guida per l'introduzione nel piano triennale dell’offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche dell’infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione e nella 
programmazione educativa dei servizi educative per l’infanzia di azioni dedicate a rafforzare nei 
curricoli lo sviluppo delle competenze matematico-scientifico tecnologiche e digitali, la 
creazione di reti di scuole e di alleanze educative per la promozione dello studio delle discipline 
STEM e delle competenze digitali, nonché per lo sviluppo di una didattica innovativa anche 
mediante la condivisione di buone pratiche, iniziative, anche extrascolastiche, per gli alunni 
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado volte a stimolare l'apprendimento 
delle discipline STEM e digitali, azioni di informazione, sensibilizzazione e formazione rivolte alle 
famiglie, in particolare in occasione della celebrazione nelle istituzioni scolastiche della Giornata 
internazionale delle donne e delle ragazze nella scienza, per incoraggiare la partecipazione ai 
percorsi di studio nelle discipline STEM, principalmente delle alunne e delle studentesse, 
superando gli stereotipi di genere, la stipulazione di protocolli di intesa con le regioni per il 
riconoscimento di borse di studio per gli studenti che decidono di intraprendere percorsi di 
studio e formazione nelle discipline STEM e nel digitale, nonché iniziative volte a promuovere 
l’acquisizione di competenze STEM e digitali anche all'interno dei percorsi di istruzione per gli 
adulti;  

VISTA                     la linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” della Missione 4 “Istruzione 
e ricerca” – Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido 
all’Università” – del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, a titolarità del 
Ministero dell’istruzione e del merito; 

 VISTO                   il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono 
state adottate le linee guida per l’orientamento; 

VISTO                    decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65, di riparto delle risorse alle 
istituzioni scolastiche in attuazione della linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi 
linguaggi” nell’ambito della Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento 
dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTA                       la Nota del Ministro dell’istruzione e del merito 15 novembre 2023, n. 132935, recante Istruzioni 
operative per le Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche; 

VISTO il progetto “Un due tre…stem”; 

VISTO l’accordo di concessione prot. n. m_pi.AOOGABMI REGISTRO UFFICIALE .U.0010639 del 
22/01/2024, che costituisce formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale 
autorizzazione alla spesa;  

VISTE le deliberazioni di adozione del progetto da parte del Collegio docenti n. 17 del 07.12.2023 e 
del Consiglio di Istituto n. 79 del 21.12.2023; 



VISTA                     la nomina del Dirigente Scolastico a R.u.p. prot n. 827 del 07.02.2024; 

VISTA                     la necessità di realizzare, per l’a.s. 2023/2024, percorsi formativa di lingua e metodologia per 
docenti – linea intervento B; 

VISTA                     l’interrogazione formulata all’unità di missione per il piano nazionale di resistenza e resilienza in 
data 26.02.2024 ns. prot. 1224 in merito alla procedura affidativa del servizio di formazione a 
persona giuridica; 

VISTI                     i chiarimenti e le faq del Ministero dell’Istruzione e del Merito del 28.02.2024, ed in particolare 
il punto 7 che testualmente recita: “L’affidamento dei servizi di formazione a un operatore 
economico mediante procedure di cui al Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023) 
presuppone obbligatoriamente il previo esperimento di una procedura ai sensi dell'art. 7, 
comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001? Qualora l’istituzione scolastica, nell’ambito della propria 
discrezionalità, intenda acquisire un servizio di formazione e, dunque, individuare un operatore 
economico che possa erogare tale servizio, troveranno diretta applicazione le disposizioni del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei Contratti pubblici). Nel caso in cui l’istituzione scolastica 
intenda, invece, procedere all’affidamento di un incarico individuale, la procedura sarà soggetta 
alle regole generali in materia di pubblico impiego, effettuando una ricognizione circa la 
sussistenza o meno di professionalità interne, prima di ricorrere ad altro personale, ai sensi 
dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTA                     la nota ANAC del 10.01.2024 a firma del Presidente che consente l’utilizzo dell’interfaccia web 
messa a disposizione dalla piattaforma contratti pubblici – PCP dell’Autorità, raggiungibile al link 
https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contrattipubblici, per gli affidamenti diretti di 
importo inferiore a 5.000 euro fino al 30 settembre 2024; 

VISTO il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di affidamento 
diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni 
appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 
di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 
di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli 
affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché 
attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 
centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione del   
programma   annuale   si   intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle 
spese ivi previste”; 

https://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-contrattipubblici


VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione 
n° 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto 
fino alla scadenza del 31/12/2021 

VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 
senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00  

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 
decreto semplificazioni Bis 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 
diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 
euro  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento 
diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del 
codice non presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato.  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 
risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e 
dunque non presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini 
di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per 
appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al 
fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa 
forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò 
comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con 
la ratio che informa l’intero decreto semplificazione 

VISTE le tempistiche del D.M. 65/2023 – Competenze STEM e multilinguistiche nelle scuole statali che 
scandiscono l’avvio delle attività e il termine 

VISTO che il progetto prevede che nell’a.s. in corso sia attivato e concluso un percorso formativo di 
lingua e metodologia per docenti di n. 20 ore per  122,00€/h per complessivi € 2.440,00  

CONSIDERATO che per rispettare i tempi previsti e l’organizzazione scolastica già avviata il corso formativo deve 
svolgersi nelle giornate di Venerdi dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

VERIFICATA la disponibilità dell’operatore economico Centro Studi Ad Maiora S.a.s. ad adeguarsi alle 
esigenze dell’Istituzione Scolastica 

VALUTATO positivamente il curriculum vitae della docente formatrice del Centro Studi Ad Maiora; 

ACQUISITA tutta la documentazione prescritta dalla normativa vigente ed in particolare: 

                                • la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi dell’art. 47 
della legge 108/2021 di conversione del cosiddetto “decreto semplificazioni” 

                                • la dichiarazione sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi della legge 
68/99 (disabilità) 

                                 • le dichiarazioni relative alla tracciabilità dei flussi finanziari 

                                 • la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti ex art. 94,95,96,97,98,100 del Dlgs 
36/2023 

                                  • La dichiarazione resa in merito al “Titolare Effettivo” ai sensi del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231 di attuazione della direttiva 2005/60/CE; 

VISTO che l’Unità di costo orario è fissata in € 122,00, che deve intendersi comprensiva di qualsivoglia 
accessorio di legge e ogni ulteriore costo inerente alla realizzazione del percorso formativo 



TENUTO CONTO      che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 e 
che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non 
richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione 
del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 
stazione appaltante; 

CONSIDERATO      che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 
18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO                     l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara CIG; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. del 12 novembre 
2010, n. 187; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n.36/2023, del servizio 
di formazione per la realizzazione di un percorso formativo di n. 20 ore (venerdi dalle 
15.00/17.00 dal 08.03.2024) di lingua e metodologia per docenti, all’operatore economico 
Centro Studi Ad Maiora S.a.S. con sede in Brescia (BS) alla via Duca del Abruzzi 163 (partita Iva 
03467850173) per un importo complessivo di € 2.000,00 IVA esclusa pari ad € 2.440,00 inclusa; 

• di autorizzare la spesa complessiva € 2.440,00 IVA compresa da imputare sull’Attività 3.15            

“INVESTIMENTO M4C1-3.1 POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE STEM E 
MULTILINGUISTICHE  D.M. N. 65/2023” dell’esercizio finanziario 2024 

 

Il presente provvedimento è immediatamente esecutivo, sarà trasmesso al Consiglio d’Istituto per la successiva 
presa d’atto e, per gli obblighi della trasparenza e della massima divulgazione, è pubblicato all’albo e sul sito di 
questa Istituzione Scolastica. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Dr.ssa Paola Buffoli 
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